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Relazione del Tesoriere al bilancio consuntivo al 31/12/2019 

 

Premessa 
Care Colleghe e cari Colleghi, 

 

in qualità di Tesoriere del Consiglio dell’Ordine ho provveduto alla predisposizione dei documenti previsti 

dal vigente Regolamento di Amministrazione e Contabilità approvato dal Consiglio dell’Ordine in data 16 

giugno 2020 ed in particolare sottopongo alla Vostra approvazione la relazione del Presidente dell’Ordine 

ed il bilancio consuntivo 2019, costituito da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto finanziario e 

dalla presente relazione. 

I dati evidenziati sono ovviamente frutto di una sintesi di un sistema molto più analitico e complesso, che 

potrà essere sviscerato in sede di Assemblea o approfondito da ciascun iscritto direttamente con lo 

scrivente o con il comparto contabile tutto, sempre a disposizione per qualsivoglia chiarimento, oltre che 

in possesso della documentazione contabile di supporto. 

 
Contenuto e principi di redazione 

 

Il bilancio consuntivo alla data del 31/12/2019 sottoposto al Vostro esame ed alla Vostra approvazione, 

evidenzia un disavanzo di gestione di euro (75.517) che invito a coprire con decremento del Fondo Riserve 

e Sviluppo ed è composto da Stato Patrimoniale e Conto Economico, oltre che dalla presente Relazione. Il 

presente bilancio è stato redatto per la prima volta utilizzando gli schemi previsti dagli articoli 2424 e 2425 

del Codice Civile e risulta accompagnato dalla Relazione del Revisore, nominato con provvedimento del 

Presidente del Tribunale di Brescia del 18 dicembre 2019. 

La scelta di adottare gli schemi di bilancio previsti dalla normativa civilistica e la modalità di 

rappresentazione della presente relazione esplicativa risultano peraltro aderenti al principio contabile OIC 



  

n.12. 

Il bilancio consuntivo è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico dell’esercizio. Sono inoltre stati utilizzati i principi previsti 

dagli articoli 2423 e 2423-bis del Codice Civile ed in particolare: 

a) la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva di continuazione dell’attività; 

b) sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio; 

c) si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla data 

di incasso o del pagamento; 

d) si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la sua 

chiusura; 

Essendo questo il primo anno di applicazione del nuovo Regolamento di Contabilità e dei nuovi principi di 

redazione del bilancio, per ogni voce dello Stato Patrimoniale è stato indicato l’importo della voce 

corrispondente nell’esercizio precedente ed i cui valori risultano perfettamente comparabili, mentre per il 

conto economico non si è provveduto a riportare i dati dell’anno precedente. 

 
Principi contabili e criteri di valutazione 

 
La formazione del bilancio d’esercizio, inteso come strumento d’informazione patrimoniale, finanziaria ed 

economica dell’impresa in funzionamento, si fonda su principi contabili intesi come criteri, procedure e 

metodi di applicazione che stabiliscono l’individuazione dei fatti da registrare, le modalità di 

contabilizzazione degli eventi di gestione, i criteri di valutazione e quelli di esposizione dei valori di  bilancio, 

come stabilito dal principio contabile n.11 emanato dall’OIC. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, 

nella prospettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione economica 

dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 

componenti le singole poste delle attività e passività con l’obiettivo di evitare la contabilizzazione di profitti 



  

non realizzati e, al contempo, di iscrivere le perdite anche se non definitivamente realizzate e, in tale 

prospettiva, è stato applicato il disposto dell’articolo 2423-bis, comma 1, laddove si è tenuto conto dei rischi 

e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se conosciuti dopo la sua chiusura. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 

contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in 

cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del presente bilancio consuntivo sono quelli 

riportati nel seguito e risultano sostanzialmente quelli contemplati dall’articolo 2426 del Codice Civile, 

integrati ed interpretati dai principi contabili emanati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e 

degli Esperti Contabili e dall’OIC. 

Immobilizzazioni 
 

Immateriali 
 

Sono iscritte nell’attivo al costo storico di acquisizione e quelle afferenti l’attività non istituzionale sono 

oggetto di sistematico ammortamento nel corso degli esercizi in funzione della loro residua possibilità di 

utilizzazione. 

Le immobilizzazioni afferenti l’attività istituzionale sono state completamente ammortizzate nell’esercizio 

di acquisizione e la contropartita del fondo di ammortamento è rappresentata dalla voce “Fondo Riserva e 

Sviluppo”, di cui si dirà nel proseguo delle note al bilancio. 

Materiali 
 

Sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione, in quanto 

ragionevolmente attribuibili, e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 

Le immobilizzazioni afferenti l’attività istituzionale sono state completamente ammortizzate nell’esercizio 

di acquisizione e la contropartita del fondo di ammortamento è rappresentata dalla voce “Fondo Riserva e 

Sviluppo”, di cui si dirà nel proseguo delle note al bilancio. 

Le spese ordinarie di manutenzione e riparazione hanno influenzato integralmente il Conto Economico 

dell’esercizio e non hanno concorso alla determinazione di costi capitalizzati attribuiti alle singole 



  

immobilizzazioni come, parimenti, non sono stati imputati oneri finanziari nei valori delle voci che 

compongono la voce dell’attivo in commento. 

Le immobilizzazioni materiali afferenti l’attività commerciale sono sistematicamente ammortizzate in ogni 

esercizio e le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate in relazione 

all'utilizzo, la destinazione e la residua durata economico-tecnica dei cespiti. 

Le aliquote di ammortamento adottate, ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene, 

risultano le seguenti : 

1) Altri beni - macchine ufficio elettroniche : 20 % 
 

Crediti 
 

I crediti sono iscritti al loro presumibile valore di realizzo che corrisponde al valore nominale eventualmente 

ridotto da una stima delle perdite future basata sull’andamento storico degli incassi. 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
 
Le attività che non costituiscono immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto ovvero al valore di 

realizzazione desumibile dall’andamento del mercato, se minore e durevole, in applicazione della’rt. 2426 

del Codice civile. 

Ratei e risconti attivi 
 

In tale voce sono iscritti proventi di competenza dell’esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti 

entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro 

vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura 

del bilancio, al netto di eventuali acconti erogati, ed è pari a quanto si dovrebbe corrispondere ai dipendenti 

nell'ipotesi di cessazione del rapport di lavoro alla data di riferimento del presente bilancio. 

Debiti 
 

I debiti sono rilevati al loro valore nominale, rappresentativo del presumibile valore di estinzione. 



  

Costi e ricavi 
 

I costi ed i ricavi sono esposti in bilancio secondo il principio di competenza economico-temporale e della 

prudenza, con rilevazione dei relativi ratei e risconti. 

I ricavi ed i proventi, come i costi e gli oneri, sono iscritti al netto degli sconti e degli abbuoni. 

Imposte sul reddito 
 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza e rappresentano pertanto gli 

accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l’esercizio, determinate secondo le aliquote e le 

norme vigenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

 
B) Immobilizzazioni 

 

I. Immobilizzazioni immateriali 
 

Saldo al 31/12/2019 0 
Saldo al 31/12/2018   0 
Variazioni   0 

 

 

 

 

 

 

In ottemperanza al contenuto del disposto degli articoli 2424 e 2427 del Codice Civile ed all’OIC n.24, si precisa 

che la composizione delle immobilizzazioni immateriali risulta essere la seguente : 

1) Altre immobilizzazioni immateriali : sono rappresentative delle spese sostenute per migliorie e spese 

incrementative su beni di terzi che non possono avere una loro autonoma funzionalità, trattandosi nello 

specifico dei costi sostenuti nel corso dell’anno per i lavori di ristrutturazione ed ammodernamento dei 

nuovi locali destinati al funzionamento del CDD e di altri locali a disposizione per le attività dell’Ordine. 

 
II. Immobilizzazioni materiali 

 
 

 
Immobilizzazioni 

materiali 

Costo 

storico al 

31/12/2018 

Incrementi 

Decrementi 

Ammortamenti  

Precedenti 

Ammortamenti 

2019 

Valore al 

31/12/2019 

Altri beni 0 8.245 0 7.061 1.184 

Totale 0 8.245 0 7.061 1.184 

 

Immobilizzazioni 

immateriali 

Costo  

storico al 

31/12/2018 

Incrementi 

Decrementi 

netti 

Ammortamenti  

precedenti 

Ammortamenti  

2019 

Valore al 

31/12/2019 

Costi Ristrutturazione 
nuovi locali in locazione 

0 51.299 0 51.299 0 

Totale 0 51.299 0 51.299 0 

      

      

Saldo al 31/12/2019 1.184 
Saldo al 31/12/2018   0 
Variazioni  1.184 



  

 

In ottemperanza al contenuto del disposto dell’art.2424 del Codice Civile ed all’OIC n.16, si precisa che la 

composizione delle immobilizzazioni materiali risulta essere la seguente: 

1) Altri beni : sono rappresentativi di beni mobili ed arredi per Ufficio e macchine elettroniche utilizzati 

dagli uffici dell’Ordine. Nel corso dell’esercizio gli incrementi, pari a complessivi euro 8.245, afferiscono 

all’attivita’ istituzionale per euro 6.930 e all’attività commerciale per euro 1.315, gli ammortamenti 

dell’esercizio, pari a complessivi euro 7.061, sono attribuibili all’attività istituzionale per euro  6.930 ed a 

quella commerciale per euro 131 

 
 

A) Attivo Circolante 
 

I. Crediti 
Saldo al 31/12/2019 66.755 
Saldo al 31/12/2018          76.993 
Variazioni                              (10.238) 

I crediti esposti nel bilancio in rassegna sono rappresentati come segue: 

 
 

Tipologia credito 
 

31/12/2019 
 

31/12/2018 

 
Clienti 

 
177 

 
1.618 

 
Tributari 

 
11.986 

 
23.144 

 
Verso altri esigibili entro l’esercizio 

 
42.392 

 
40.031 

 
   Verso altri esigibili oltre l’esercizio 

 
12.200 

 
12.200 

 
Totale 

 
66.755 

 
76.993 

 

 

In merito a tali poste si ritiene di precisare quanto segue. 
 
 

A) Clienti 
 

Trattasi di crediti verso clienti per fatture emesse nell’esercizio. 
 



  

B) Crediti Tributari 
 

Tale tipologia di credito è relativa alle seguenti componenti. 
 

Crediti tributari 
 

31/12/2019 
 

31/12/2018 

 
Irap per eccedenza versamenti mensili 

 
2.243 

 
1.488 

 
Ires 

 
9.743 

 
16.849 

 
  Iva attività commerciale 

 
0 

 
4.407 

   
  Irpef lavoro autonomo 

 
0 

 
400 

 
Totale 

 
11.986 

 
23.144 

 

C) Verso altri 
 

Tale tipologia di credito è relativa alle seguenti componenti. 
 

Crediti verso altri 
 

31/12/2019 
 

    31/12/2018 

 
Quote iscrizione 2019 (Avvocati e Praticanti) 

 
28.233 

 
0 

 
Quote iscrizione 2018 (Avvocati e Praticanti) 

 
0 

 
30.185 

 
   Fornitori per acconti, note di credito e pagamenti anticipati 

 
7.111 

 
4.500 

 
   Verso Ordini membri del C.D.D.  

 
6.749 

 
5.346 

 
   Crediti per spese anticipate O.C.C. 

 
299 

 
0 

 
   Depositi cauzionali esigibili oltre l’eserczio 

 
12.200 

 
12.200 

  
  Totale 

 
54.592 

 
52.231 

 

In merito a tali componenti si ritiene opportuno precisare quanto segue. 
 

1) Quote di iscrizione anni 2019-2018 
 

In termini percentuali rispetto al totale delle quote di iscrizione emesse nell’esercizio 2019, i crediti vantati 

nei confronti degli iscritti rappresentano il 3,72%. Non si segnalano situazione critiche tali per cui si renda 

necessario costituire un fondo svalutazione crediti verso gli iscritti. 

 

 



  

2) Ordini Avvocati per CDD 
 

Trattasi del credito vantato nei confronti degli altri Ordini degli Avvocati, componenti del Consiglio 

Distrettuale di Disciplina, relativamente al riaddebito delle spese di struttura e di gestione sostenute 

nell’esercizio dall’Ordine di Brescia. Tale credito risulta relativo al riaddebito delle spese di gestione 

dell’esercizio 2019. 

 

3) Depositi cauzionali esigibili oltre l’esercizio 
 

Trattasi del deposito cauzionale, versato al Comune di Brescia nel febbraio del 2016, a garanzia del rispetto 

delle obbligazioni derivanti dal contratto di concessione dei nuovi locali sottoscritto il 4 marzo 2016 con 

durata di anni 20 decorrenti dalla data di consegna dell’immobile, consegna avvenuta in data 6 agosto 2019. 

 
II. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

 
 

Saldo al 31/12/2019                                     681.069 
Saldo al 31/12/2018                                       704.000 
Variazioni                                        (22.931) 

 

Le attività finanziarie evidenziate rappresentano gli investimenti effettuati in prodotti finanziari che, 

rispondendo ad una scelta di natura prudenziale e conservativa, sono contraddistinti da un profilo di rischio 

estremamente contenuto.  

Alla data del 31/12/2019 le attività finanziarie risultano gestite presso la UBI Banca, la Banca Passadore e la 

compagnia assicurativa Reale Mutua. 

La voce è così dettagliata: 

Attivita’ 31/12/2019 31/12/2018 
Polizza TFR Reale Mutua 181.069 154.000 
BTP Italia 0 50.000 
Fondo Carmignac securite (Passadore) 50.000 50.000 
Fondo Muzinich L/S CR YI NR H (Passadore) 50.000 50.000 
Fondo M&G optimal income BD A (Passadore) 50.000 50.000 
Fondo M&G EU I/LNK Corp BD A (PAssadore) 50.000 50.000 
Fondo Ethina defensive T (Passadore) 50.000 50.000 
Polizza LV CAPITAL TOP ED 2015 (UBI Banca) 250.000 250.000 
Totale 681.069 704.000 



  

In merito alla polizza T.F.R. nel corso del 2019 si è provveduto ad accantonare la quota del T.F.R maturata 

nel 2018 e un anticipo della quota maturanda nel 2019. Alla data del 31 dicembre 2019 la valorizzazione di 

mercato della polizza risultava essere di euro 183.184. 

Nel corso dell’esercizio è stato liquidato il BTP Italia con realizzo di una plusvalenza netta di imposte per 

euro 944; la liquidità generata è stata depositata sul conto corrente per investimenti presso la Banca 

Passadore. 

La valorizzazione di mercato alla data del 31 dicembre 2019 degli investimenti in Fondi, detenuti presso la 

Banca Passadore per un valore di acquisto e di bilancio di euro 250.000, risultava essere di euro 252.657. 

Infine, la valorizzazione di mercato alla data del 31 dicembre 2019 della polizza assicurativa Lombarda Vita 

S.p.A., detenuta presso la UBI Banca per un valore di acquisto e di bilancio di euro 250.000, risultava essere 

di euro 250.770. 

 

 
III. Disponibilità liquide 

 
 

Saldo al 31/12/2019                       603.004 
Saldo al 31/12/2018                      759.819 
Variazioni                    (156.815) 

 

La valorizzazione di tale posta di bilancio rappresenta l’entità delle disponibilità liquide e l'esistenza di 

numerario alla data di chiusura dell'esercizio. 

 
 
In particolare le disponibilità liquide sono rappresentate dalle seguenti componenti. 

 
 

Disponibilità liquide 
 

Valore 

 
Casse contanti 

 
14.009 

 
Banca UBI per O.D.M. 

 
65.126 

 
Banca UBI per Segreteria 

 
5.685 



  

 
  Banca UBI per O.C.C. 

 
28.161 

 
  Banca Passadore per Quote 

 
12.805 

 
  Banca Passadore per Segreteria 

 
138.687 

 
  Banca Passadore per Investimenti 

 
98.846 

 
  Banca UBI per Investimenti 

 
241.698 

 
  Subtotale 

 
605.016 

 
  Banca c/competenze 

 
-2.012 

 
Totale 

 
603.004 

 
 

D) Ratei e Risconti attivi 
 
 
 

Saldo al 31/12/2019                                14.408 
Saldo al 31/12/2018             0 
Variazioni   14.408 

 

Sono costituiti da risconti e misurano oneri la cui competenza è posticipata rispetto alla manifestazione 

numeraria; essi prescindono dalla data di pagamento dei relativi oneri, comuni a due o più esercizi e 

ripartibili in ragione del tempo. Trattasi di pagamenti di assicurazioni (per euro 3.774) e abbonamenti (per 

euro 10.634) 



 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO 
 

A) Patrimonio netto 
 

Saldo al 31/12/2019                             897.307 
Saldo al 31/12/2018   1.073.464 
Variazioni   (176.157) 

 
 

 
Voce di Patrimonio Netto 

 
31/12/2018 

 
Incrementi 

 
Decrementi 

 
31/12/2019 

 
Fondo Riserve e Sviluppo 

 
1.191.235 

 
22.000 

 
-240.411 

 
972.824 

 
Utile/perdita d’esercizio 

 
-117.771 

 
-75.517 

 
-117.771 

 
-75.517 

 
Totale Patrimonio Netto 

 
1.073.464 

 
 

 
 

 
897.307 

 
 

Il Patrimonio Netto alla data del 31 dicembre 2018, al lordo della Perdita dell’esercizio 2018, è stato 

rideterminato in Euro 1.191.235. 

Il valore deriva dalla riclassificazione dell’ultimo bilancio approvato con i precedenti principi Contabili. 

Si riporta il dettaglio: 

 
Avanzo generale al 31/12/2017 

 
1.089.087 

 
Riclassificazione dei Residui Passivi iscritti nel bilancio al 31/12/2018 
per lavori e acquisto di beni sui nuovi locali in concessione 

 
102.555 

 
Rettifica netta da variazione principi contabili 

 
-407 

 
Totale Fondo Riserve e Sviluppo 31/12/2018 

 
1.191.235 

 

Il Patrimonio Netto è costituito, oltre che dal risultato dell’esercizio, dal Fondo Riserve e Sviluppo, che 

rappresenta una posta del patrimonio netto alimentata con i risultati gestionali degli esercizi precedenti 

e la cui natura è quella di una riserva destinata a essere utilizzata per la realizzazione di specifiche finalità 

istituzionali e, laddove si rendesse necessario, per la copertura di eventuali disavanzi di esercizio. Nello 

specifico tale componente di patrimonio netto  può essere utilizzata  per  il  sostenimento di  spese ed  

investimenti destinati   al   miglioramento   dei   servizi   erogati   agli   iscritti,   in   conformità  alla 

disposizione contenuta nell’articolo 11, comma 4, del Regolamento di Amministrazione e Contabilità 

approvato dal Consiglio dell’Ordine nella seduta del 16 giugno 2020. 



 

 
 
Lo sviluppo nell’esercizio 2019 di tale fondo è sintetizzabile come segue. 

 
 

Fondo Riserve e Sviluppo 
 

Valore 

 
Saldo 31/12/2018 

 
1.191.235 

 
Incrementi 

 

 
  Annullamento Fondo oneri per Palagiustizia 

 
22.000 

 
Decrementi 

 

 
  Copertura Perdita 2018 

 
-117.771 

 
Spese per ristrutturazione e acquisto beni per I nuovi locali in 
concessione imputabili ai residui passivi iscritti nel bilancio al 
31/12/2018 

 
-64.412 

 
  Ammortamento spese per ristr. nuovi locali in concessione 

 
-51.299 

 
Ammortamento spese per acquisto di beni e apparecchiature Ordine 

 
-6.929 

 
Totale al 31/12/2019 

 
972.824 

 
 
 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
 
 

Saldo al 31/12/2019                         191.363 
Saldo al 31/12/2018                       167.386 
Variazioni                         23.977 

 

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito dell’Ordine al 31/12/2019 nei confronti degli 11 

dipendenti in organico a tale data. 

La variazione del fondo intercorsa nel 2019 è attribuita sostanzialmente all’incremento generatosi per 

effetto dell’accantonamento della quota TFR maturata nell’esercizio al netto dell’imposta sostitutiva di 

rivalutazione (pari ad euro 26.638) ed a cessazioni (per euro -2.661). 

 

D) Debiti 
 

Saldo al 31/12/2019                           277.750 
Saldo al 31/12/2018                           277.962 
Variazioni         (212) 

 



 

I debiti sono valutati al loro valore nominale e sono considerati esclusivamente esigibili entro l’esercizio 

successivo. 

In particolare le posizioni di debito sono rappresentate dalle seguenti componenti. 
 
 

 
Tipologia debito 

 
31/12/2019 

 
31/12/2018 

 
Differenza 

 
Fornitori 

 
125.471 

 
169.350 

 
-43.879 

 
Tributari 

 
39.415 

 
29.816 

 
9.599 

 
Previdenziali 

 
30.578 

 
24.953 

 
5.625 

 
Altri debiti 

 
82.286 

 
53.843 

 
28.443 

 
Totale 

 
277.750 

 
277.962 

 
212 

 

 

In merito a tali poste si ritiene di precisare quanto segue. 
 

A) Debiti verso fornitori 
 

Sono ascrivibili alle posizione nei confronti dei diversi fornitori di cui si avvale l’Ordine per erogare i 

propri servizi ed afferiscono a debiti per fatture già ricevute ed ancora da ricevere alla data del 

31/12/2019. 

 

B) Debiti tributari 
 

Derivano dalla sommatoria delle seguenti componenti. 
 

 
Debiti tributari 

 
Valore 

 
Ritenute erario dipendenti 

 
19.641 

 
Ritenute acconto prestazioni lavoro autonomo 

 
4.060 

 
Irap (dicembre 2019) 

 
6.115 

 
  Iva a debito attività Commerciale 

 
905 

 
Iva su acquisti attività Istituzionale 

 
8.694 

 
Totale 

 
39.415 

 
C) Debiti previdenziali 



 

 
Derivano dalla sommatoria delle seguenti componenti. 
 

 
Debiti previdenziali 

 
Valore 

 
INPS 

 
26.829 

 
Inpdap 

 
86 

 
Altri Enti 

 
120 

 
Inail 

 
90 

 
Contributi per ferie maturate e non liquidate 

 
3.453 

 
Totale 

 
30.578 

D) Altri debiti 
 

Sono sostanzialmente ascrivibili alla posizione nei confronti dei dipendenti per retribuzioni e ratei ferie e nei 

confronti del Comune di Brescia per il canone di concessione maturato sui nuovi locali. 

In merito a quest’ultimo si segnala che l’accordo sottoscritto con il Comune di Brescia prevede un canone di 

concessione annuo di euro 42.000 oltre IVA. L’accordo prevede altresì il riconoscimento a favore dell’Ordine 

delle spese sostenute nel corso di questi anni come anticipo sui canoni di concessione previsti dal contratto. 

Alla stesura della presente è in corso con il Comune di Brescia la certificazione dei lavori e delle spese sostentute 

al fine di determinare e certificare il credito vantato dall’Ordine per i lavori svolti. Tale credito verrà 

presumibilmente iscritto nell’esercizio 2020 con imputazione a Fondo Riserve e Sviluppo, essendo 

riconoscimento di un credito per costi sostenuti negli esercizi passati e nel 2019. 

 

 

 

 

 

 

 
Debiti diversi 

 
Valore 

 
Dipendenti c/retribuzioni dicembre 

 
31.367 

 
Dipendenti per ferie maturate e non liquidate 

 
13.582 

 
Comune di Brescia per canone concessione nuovi locali 

 
20.776 

 
Debiti per cauzioni servizio AOL 

 
2.469 

 
Debiti verso componenti CDD per rimborso spese 

 
9.614 

 
Altri debiti 

 
4.478 

 
Totale 

 
82.286 

 



 

CONTO ECONOMICO 

 

A) Valore della produzione 
 
 

Il valore della produzione può essere dettagliato come segue. 
 
 

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni. 
 
 

 
Tipologia 

 
31/12/2019 

 
Attività istituzionale 

 
783.021 

 
Attività commerciale 

 
409.172 

 
Totale 

 
1.192.193 

 
 

La componente dei ricavi attribuita all’attività istituzionale è così costituita. 
 

Attività istituzionale 
 

31/12/2019 

 
Quote annuali Avvocati 

 
751.517 

 
Quote iscrizione Avvocati 

 
4.524 

 
Quote annuali Praticanti 

 
7.203 

 
Quote iscrizioni Praticanti 

 
2.397 

 
Parcelle 

 
16.721 

 
Altri introiti 

 
659 

 
Totale 

 
783.021 

 
 

La componente dei ricavi attribuita all’attività commerciale è così costituita. 
 

Attività commerciale 
 

31/12/2019 

 
Servizio fotocopie Palagiustizia 

 
36.040 

 
   Servizio fotocopie Biblioteca 

 
1.762 

 
Organizzazione Corsi e Convegni 

 

 
22.320 



 

 
Corso Scuola Forense 

 
5.016 

 
  Camera di Conciliazione (O.D.M.) 

 
335.017 

 
  Organismo Composizione Crisi da sovraindebitamento (O.C.C.) 
 

 
7.592 

 
  Altri ricavi 

 
1.425 

 
Totale 

 
409.172 

 
 

2) Altri ricavi e proventi 
 
 

La voce dei ricavi diversi è composta come segue. 
 

Altri ricavi e proventi 
 

31/12/2019 

 
Sopravvenienze attive 

 
86 

 
  Contributo CDD da altri Ordini Avvocati 

 
68.010 

 
Arrotondamenti attivi 

 
81 

 
  Totale 

 
68.177 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

B) Costi della produzione 
 
 
I costi possono essere dettagliati come segue. 

 
 

Tipologia costo 
 

31/12/2019 

 
Acquisti 

 
44.851 

 
Servizi 

 
562.016 

 
Godimento beni terzi 

 
22.553 

 
Personale 

 
517.137 

 
Ammortamenti  

 
132 

 
Oneri diversi di gestione 

 
151.219 

 
Totale 

 
1.297.908 

 

In particolare gli oneri classificati nelle singole voci sono relativi alle seguenti fattispecie. 

Costi per acquisti  
 

Tipologia costo 
 

31/12/2019 

 
Cancelleria e materiale di consumo 

 
21.365 

 
Carta per fotocopiatrici 

 
4.145 

 
  Toghe per nuovi Avvocati 

 
9.516 

 
  Libri, riviste e banche dati 

 
8.666 

 
Tessere 

 
1.159 

 
Totale 

 
44.851 

 
Costi per servizi 

 
Tipologia costo 

 
31/12/2019 

 
  Elezioni istituzionali 

 
23.180 

 
  Servizio Help Desk Remoto PCT e ass. per deposito e ricezione atti (ULOF) 
 

 
47.252 

 
  Assicurazioni 

 
24.824 

 
  Manutenzioni 

 
21.002 

 
  Gestione fotocopiatrici di proprietà 

 
2.274 



 

 
  Utenze 

 
22.524 

 
  Rilegature e deposito riviste Biblioteca 

 
6.251 

 
  Digitalizzazine esposti 

 
366 

 
  Vigilanza 

 
3.309 

 
  Commissioni bancarie 

 
11.546 

 
  Pulizie 

 
11.380 

 
  Formazione e aggiornamento dipendenti 

 
2.024 

 
  Postali e stampati 

 
19.734 

 
  Software, sito internet, gestione mail e pec 
 

 
61.772 

 
  Compensi Conciliatori (O.D.M.) 

 
196.328 

 
  Consulenze per gestione del personale, della tenuta Contabilità, elaborazione 
bilanci e adempimenti fiscali 
 

 
 

49.347 

 
  Compensi, omaggi, rimborsi spesa Docenti corsi e convegni 
 

 
4.390 

 
  Aule e gestione Corsi e Convegni 

 
21.643 

 
  Rimborso spese membri C.D.D. 

 
10.962 

 
  Gestione Privacy (ULOF) 

 
6.566 

 
  Spese per Consiglieri 

 
7.494 

 
  Convenzione tirocinanti presso Palagiustizia 

 
4.531 

 
  Pari Opportunità 

 
1.041 

 
  Altre spese per servizi 

 
2.276 

 
Totale 

 
562.016 

 
Costi per godimento beni di terzi 

 
Tipologia costo 

 
31/12/2019 

 
Canoni noleggio lungo termine fotocopiatori 

 
1.776 

 
Canone concessione nuovi locali 

 
20.777 

 
Totale 

 
22.553 

 



 

Costi per il personale 
 

Tipologia costo 
 

31/12/2019 

 
Salari e stipendi 

 
378.571 

 
Contributi previdenziali 

 
107.905 

 
Accantonamento Tfr 

 
28.823 

 
Altri costi personale 

 
1.838 

 
Totale 

 
517.137 

 

Ammortamenti 
 

La voce in oggetto comprende esclusivamente l’ammortamento dei beni strumentali destinati 

all’attività commerciale. L’ammortamento è stato effettuato ad aliquote costanti in funzione della 

tipologia del bene e della sua vita utile reisdua. 

 

Oneri diversi di gestione 
 

Tipologia costo 
 

31/12/2019 
 

 
Contributo CNF 

 
84.179 

 
Contributo ULOF 

 
3.300 

 
Contributo Fondazione Bresciana per gli Studi Economici 

 
3.500 

 
Contributo OIAD 

 
2.500 

 
Contributo OCF 

 
8.522 

 
Contributo Congresso Nazionale Forense 

 
4.000 

 
Premio Bulloni e Zanardelli 

 
8.000 

 
Contributi e liberalità Associazioni ed Enti 

 
22.294 

 
Spese rappresentanza 

 
12.541 

 
Altri oneri diversi di gestione 

 
2.383 

 
Totale 

 
151.219 

 
 
 
 



 

C) Proventi e oneri finanziari 
 

 

I Proventi finanziari sono ammontati complessivamente ad euro 1.502. 

Nel rispetto del principio della prudenza non sono stati valorizzati i maggiori valori di mercato per euro 

5.542 degli investimenti alla data del 31 dicembre 2019. 

Nel corso dell’esercizio non sono stati sostenuti oneri finanziari. 

 

 
Imposte dell'esercizio 

 
 

Imposte 
 

31/12/2019 

 
IRAP sul costo del personale dipendente e assimilato 

 
32.221 

 
  IRES per attività commerciale 

 
7.106 

 
  Ritenute a titolo di imposta su proventi finanziari 

 
154 

 
 

Totale 
 

39.481 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

RIPARTIZIONE PER CENTRO DI COSTO DEI COSTI COMPLESSIVI E DEL COSTO DEL PERSONALE DIPENDENTE 
 

Nel corso dell’esercizio 2019 I costi complessivi sostenuti dall’Ordine sono ammontati ad euro 

1.337.389. Costi della produzione per euro 1.297.908 e imposte per euro 39.481. 

La ripartizione dei costi per centro di costo è la seguente: 

 

 
Centro di costo 

 
31/12/2019 

 

 
Segreteria 

 
558.418 

 
Spese per Organi Istituzionali 

 
43.698 

 
Tutela, promozione, immagine e manifestazioni 

 
26.798 

 
Biblioteca 

 
106.286 

 
Difese d’ufficio 

 
1.923 

 
Processo telematico 

 
47.252 

 
Formazione continua gratuita a favore degli iscritti 

 
34.291 

 
Corsi e convegni a pagamento 

 
11.721 

 
Palagiustizia compreso servizio fotocopie 

 
29.272 

 
Camera di conciliazione (O.D.M.) 

 
332.951 

 
  Consiglio di Disciplina Distrettuale (C.D.D.) 

 
128.296 

 
  Scuola Forense 

 
1.982 

 
  Organismo Composizione Crisi da Sovraindebitamento (O.C.C.) 

 
14.500 

 
Totale 

 
1.337.389 

 

 

 

 

 

 

 



 

La ripartizione del costo del personale dipendente di euro 517.137 oltre IRAP di euro 32.221, per 

complessivi euro 549.358, è la seguente: 

 
Spesa del personale dipendente per Centro di costo 

 
31/12/2019 

 

 
Segreteria 

 
261.317 

 
Biblioteca 

 
87.313 

 
Palagiustizia compreso servizio fotocopie 

 
18.904 

 
Camera di conciliazione (O.D.M.) 

 
92.505 

 
  Consiglio di Disciplina Distrettuale (C.D.D.) 

 
79.267 

 
  Organismo Composizione Crisi da Sovraindebitamento (O.C.C.) 

 
10.052 

 
Totale 

 
549.358 

 

INFORMATIVA ATTIVITÀ COMMERCIALE 
 

Nel corso dell’esercizio 2019 le attività commerciali realizzate dall’Ordine hanno generato ricavi per 

euro 409.172 e costi per euro 394.216. 

Di seguito il dettaglio per centro di costo: 

 
Centro di costo 

 
Ricavi 

 
Costi 

 
Risultato 

 

 
Segreteria 

 
1.424 

 
4.779 

 
-3.354 

 
Servizio fotocopie Biblioteca 

 
1.762 

 
408 

 
1.354 

 
Corsi e convegni a pagamento 

 
22.320 

 
11.355 

 
10.965 

 
Servizio fotocopie Palagiustizia 

 
36.040 

 
28.756 

 
7.284 

 
Camera di conciliazione (O.D.M.) 

 
335.017 

 
332.951 

 
2.066 

 
  Scuola Forense 

 
5.016 

 
1.982 

 
3.034 

 
  Organismo Composizione Crisi da Sovraindebitamento (O.C.C.) 

 
7.592 

 
13.985 

 
-6.393 

 
Totale 

 
409.172 

 
394.216 

 
14.956 

Brescia, 13 ottobre 2020 

Il Tesoriere dell’Ordine 


